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(SO n.69 alla GU 6 aprile 2012, n. 82) 

Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 9 febbraio 2012, n. 5, recante 

disposizioni urgenti in materia di semplificazione e di sviluppo. (12G0056) 

 

MODIFICAZIONI APPORTATE IN SEDE DI CONVERSIONE AL DECRETO-LEGGE 9 FEBBRAIO 

2012, N. 5 

 

L’articolo 50 è sostituito dal seguente: 
–«Art. 50. – (Attuazione dell’autonomia). – 1. Allo scopo di consolidare e sviluppare 

l’autonomia delle istituzioni scolastiche, potenziandone l’autonomia gestionale secondo criteri 

di flessibilità e valorizzando la responsabilità e la professionalità del personale della scuola, con 

decreto del Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca, di concerto con il Ministro 

dell’economia e delle finanze, sentita la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le 

regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, sono adottate, entro sessanta giorni 

dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, nel rispetto dei 

princìpi e degli obiettivi di cui all’articolo 64 del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, e successive modificazioni, 

linee guida per conseguire le seguenti finalità: 

a) potenziamento dell’autonomia delle istituzioni scolastiche, anche attraverso l’eventuale 

ridefinizione, nel rispetto della vigente normativa contabile, degli aspetti connessi ai 

trasferimenti delle risorse alle medesime, previo avvio di apposito progetto sperimentale; 

b) definizione, per ciascuna istituzione scolastica, di un organico dell’autonomia, funzionale 

all’ordinaria attività didattica, educativa, amministrativa, tecnica e ausiliaria, alle esigenze di 

sviluppo delle eccellenze, di recupero, di integrazione e sostegno agli alunni con bisogni 

educativi speciali e di programmazione dei fabbisogni di personale scolastico, anche ai fini di 

una estensione del tempo scuola; 

c) costituzione, previa intesa in sede di Conferenza unificata di cui all’articolo 8 del decreto 

legislativo 28 agosto 1997, n. 281, e successive modificazioni, di reti territoriali tra istituzioni 

scolastiche, al fine di conseguire la gestione ottimale delle risorse umane, strumentali e 

finanziarie; 

d) definizione di un organico di rete per le finalità di cui alla lettera c) nonché per l’integrazione 

degli alunni con bisogni educativi speciali, la formazione permanente, la prevenzione 

dell’abbandono e il contrasto dell’insuccesso scolastico e formativo e dei fenomeni di bullismo, 

specialmente per le aree di massima corrispondenza tra povertà e dispersione scolastica; 

e) costituzione degli organici di cui alle lettere b) e d), nei limiti previsti dall’articolo 64 del 

citato decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 

agosto 2008, n. 133, e successive modificazioni, sulla base dei posti corrispondenti a 

fabbisogni con carattere di stabilità per almeno un triennio sulla singola scuola, sulle reti di 
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scuole e sugli ambiti provinciali, anche per i posti di sostegno, fatte salve le esigenze che ne 

determinano la rimodulazione annuale. 

2. Gli organici di cui al comma 1 sono determinati, complessivamente, nel rispetto dell’articolo 

64 del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 

agosto 2008, n. 133, e successive modificazioni, fermo restando quanto previsto dall’articolo 

19, comma 7, del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modificazioni, dalla legge 

15 luglio 2011, n. 111, e fatto salvo anche per gli anni 2012 e successivi l’accantonamento in 

presenza di esternalizzazione dei servizi per i posti del personale amministrativo, tecnico e 

ausiliario (ATA). 

3. Con decreto del Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca, di concerto con il 

Ministro dell’economia e delle finanze, con cadenza triennale, nei limiti dei risparmi di spesa 

accertati con la procedura di cui al comma 9 dell’articolo 64 del decreto-legge 25 giugno 2008, 

n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, è definita la 

consistenza numerica massima degli organici delle autonomie e di rete sulla base della 

previsione dell’andamento demografico della popolazione in età scolare. In sede di prima 

applicazione, entro centoventi giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione 

del presente decreto, è adottato il decreto di cui al presente comma per gli anni scolastici 

2013-2014, 2014-2015 e 2015-2016. A decorrere dall’anno scolastico 2012-2013, continua ad 

applicarsi il citato comma 9 dell’articolo 64 del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, per le 

finalità di cui all’articolo 8, comma 14, del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, 

con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, e successive modificazioni, con le 

modalità previste, per le necessità dell’organico dell’autonomia e per le finalità dell’organico di 

rete. 

4. Il Ministero dell’economia e delle finanze – Amministrazione autonoma dei monopoli di 

Stato, entro centottanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del 

presente decreto, con riferimento ai rapporti negoziali in essere alla data di entrata in vigore 

della legge di conversione del presente decreto, verifica la possibilità di emanare, in analogia 

con la previsione di cui all’articolo 3, comma 83, della legge 23 dicembre 1996, n. 662, e 

successive modificazioni, misure in materia di giochi pubblici utili al fine di assicurare maggiori 

entrate. A decorrere dall’anno 2013, le eventuali maggiori entrate derivanti dall’attuazione 

delle disposizioni di cui al presente comma, accertate annualmente con decreto del Ministero 

dell’economia e delle finanze, sono riassegnate allo stato di previsione del Ministero 

dell’istruzione, dell’università e della ricerca per essere destinate alle finalità di cui al presente 

articolo. 

5. Dall’attuazione delle disposizioni del presente articolo non devono derivare nuovi o maggiori 

oneri a carico della finanza pubblica». 

 

All’articolo 52: 
i commi 1 e 2 sono sostituiti dai seguenti: 

«1. Con decreto del Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca, adottato di concerto 

con il Ministro del lavoro e delle politiche sociali, con il Ministro dello sviluppo economico e con 

il Ministro dell’economia e delle finanze, d’intesa con la Conferenza unificata ai sensi 



dell’articolo 9 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, sono adottate linee guida per 

conseguire i seguenti obiettivi, a sostegno dello sviluppo delle filiere produttive del territorio e 

dell’occupazione dei giovani: 

a) realizzare un’offerta coordinata, a livello territoriale, tra i percorsi degli istituti tecnici, degli 

istituti professionali e di quelli di istruzione e formazione professionale di competenza delle 

regioni; 

b) favorire la costituzione dei poli tecnico-professionali di cui all’articolo 13 del decreto-legge 

31 gennaio 2007, n. 7, convertito, con modificazioni, dalla legge 2 aprile 2007, n. 40; 

c) promuovere la realizzazione di percorsi in apprendistato, ai sensi dell’articolo 3 del testo 

unico di cui al decreto legislativo 14 settembre 2011, n. 167, anche per il rientro in formazione 

dei giovani. 

2. Con decreto del Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca, di concerto con il 

Ministro dello sviluppo economico, con il Ministro del lavoro e delle politiche sociali e con il 

Ministro dell’economia e delle finanze, adottato d’intesa con la Conferenza unificata ai sensi 

dell’articolo 9 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, sono definite linee guida per: 

a) realizzare un’offerta coordinata di percorsi degli istituti tecnici superiori (ITS) in ambito 

nazionale, in modo da valorizzare la collaborazione multiregionale e facilitare l’integrazione 

delle risorse disponibili con la costituzione di non più di un istituto tecnico superiore in ogni 

regione per la medesima area tecnologica e relativi ambiti; 

b) semplificare gli organi di indirizzo, gestione e partecipazione previsti dagli statuti delle 

fondazioni ITS; 

c) prevedere, nel rispetto del principio di sussidiarietà, che le deliberazioni del consiglio di 

indirizzo degli ITS possano essere adottate con voti di diverso peso ponderale e con diversi 

quorum funzionali e strutturali». 

 

All’articolo 53: 
al comma 1, primo periodo, sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: «sulla base delle 

indicazioni fornite dalle regioni, dalle province e dai comuni, tenendo conto di quanto stabilito 

dagli articoli 3 e 4 della legge 11 gennaio 1996, n. 23, e successive modificazioni»; 

dopo il comma 1 è inserito il seguente: 

«1-bis. Il Piano di cui al comma 1 comprende la verifica dello stato di attuazione degli 

interventi e la ricognizione sullo stato di utilizzazione delle risorse precedentemente stanziate»; 

al comma 2, dopo la lettera d) è aggiunta la seguente: 

«d-bis) la promozione di contratti di partenariato pubblico privato, come definiti dall’articolo 3, 

comma 15-ter, del codice di cui al decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, e successive 

modificazioni». 

 

 

All’articolo 54: 

al comma 1, capoverso Art. 24-bis, comma 1, le parole: «ed eventualmente di una» sono 

sostituite dalle seguenti: «e di una». 

 



All’articolo 55: 

al comma 1, le parole: «personale strutturato» sono sostituite dalle seguenti: «personale di 

ruolo». 

 

All’articolo 56: 

al comma 1: 

all’alinea, le parole: «Al decreto legislativo» sono sostituite dalle seguenti: «Al codice della 

normativa statale in tema di ordinamento e mercato del turismo, di cui al decreto legislativo»; 

alla lettera a), le parole: «senza oneri» sono sostituite dalle seguenti: «, senza nuovi o 

maggiori oneri»; 

alla lettera b), la parola: «soppressa» è sostituita dalla seguente: «abrogata»; 

al comma 2, al primo periodo, le parole: «a titolo oneroso, a cooperative di giovani di età non 

superiore a 35 anni» sono sostituite dalle seguenti: «secondo le modalità previste dall’articolo 

48, comma 3, lettera c), del codice delle leggi antimafia e delle misure di prevenzione, di cui al 

decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, alle comunità, agli enti, alle associazioni e alle 

organizzazioni di cui al medesimo articolo 48, comma 3, lettera c), del citato codice, 

attribuendo un titolo di preferenza alle cooperative o ai consorzi di cooperative sociali di 

giovani di età inferiore a 35 anni», il secondo periodo è soppresso e, al terzo periodo, le 

parole: «senza oneri» sono sostituite dalle seguenti: «, senza nuovi o maggiori oneri». 

All’articolo 57: 

al comma 1, lettera b), le parole: «di cui al decreto del Presidente della Repubblica 15 febbraio 

1952, n. 328» sono soppresse; 

al comma 4, le parole: «sono rilasciate» sono sostituite dalle seguenti: «sono rilasciati»; 

al comma 7, le parole: «per il bilancio dello Stato» sono sostituite dalle seguenti: «per la 

finanza pubblica», le parole: «degli impianti industriali e» sono soppresse e sono aggiunte, in 

fine, le seguenti parole: «e degli impianti industriali»; 

al comma 8, le parole: «già in essere in capo ai suddetti stabilimenti» sono sostituite dalle 

seguenti: «già rilasciate ai gestori dei suddetti stabilimenti»; 

dopo il comma 8 è inserito il seguente: 

«8-bis. Le disposizioni di cui ai commi da 1 a 8 si applicano anche alla lavorazione e allo 

stoccaggio di oli vegetali destinati ad uso energetico»; 

al comma 10, le parole: «del relativo Regolamento di esecuzione» sono sostituite dalle 

seguenti: «del regolamento per l’esecuzione del medesimo codice della navigazione 

(Navigazione marittima), di cui al decreto del Presidente della Repubblica 15 febbraio 1952, n. 

328,»; 

al comma 15, le parole da: «non derivano» fino alla fine del comma sono sostituite dalle 

seguenti: «non devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica». 

Dopo l’articolo 57 è inserito il seguente: 

«Art. 57-bis. – (Individuazione delle infrastrutture energetiche strategiche nei settori 

dell’elettricità e del gas naturale). – 1. Al fine di garantire il contenimento dei costi e la 

sicurezza degli approvvigionamenti di gas naturale e di energia elettrica, nel quadro delle 

misure volte a migliorare l’efficienza e la competitività nei mercati di riferimento, in sede di 



prima attuazione dell’articolo 3 del decreto legislativo 1º giugno 2011, n. 93, sono individuati, 

con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, su proposta del Ministro dello sviluppo 

economico, da emanare entro tre mesi dalla data di entrata in vigore della legge di 

conversione del presente decreto, gli impianti e le infrastrutture energetiche ricadenti nel 

territorio nazionale e di interconnessione con l’estero identificati come prioritari, anche in 

relazione a progetti di interesse comune di cui alle decisioni del Parlamento europeo e del 

Consiglio in materia di orientamenti per le reti transeuropee nel settore dell’energia e al 

regolamento (CE) n. 663/2009 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 13 luglio 2009. 

2. L’individuazione degli impianti e delle infrastrutture di cui al comma 1 è aggiornata con 

periodicità almeno biennale, nell’ambito delle procedure di cui all’articolo 3 del decreto 

legislativo 1º giugno 2011, n. 93». 

All’articolo 60: 

al comma 2: 

alla lettera a), le parole: «cittadini comunitari ovvero ai cittadini stranieri» sono sostituite dalle 

seguenti: «cittadini italiani e di altri Stati dell’Unione europea ovvero ai cittadini di Stati 

esteri»; 

alla lettera c), dopo le parole: «adottano la carta acquisti» sono inserite le seguenti: «, anche 

attraverso l’integrazione o evoluzione del Sistema di gestione delle agevolazioni sulle tariffe 

energetiche (SGATE),»; 

dopo il comma 2 è inserito il seguente: 

«2-bis. I comuni, anche attraverso l’utilizzo della base di dati SGATE relativa ai soggetti già 

beneficiari del bonus gas e del bonus elettrico, possono, al fine di incrementare il numero di 

soggetti beneficiari della carta acquisti, adottare strumenti di comunicazione personalizzata in 

favore della cittadinanza». 

All’articolo 62: 

al comma 1, la tabella A di cui all’allegato è sostituita dalla seguente: 

[...] 

Dopo l’articolo 62 è inserito il seguente: 

«Art. 62-bis. – (Clausola di salvaguardia). – 1. Le disposizioni del presente decreto si applicano 

nelle regioni a statuto speciale e nelle province autonome di Trento e di Bolzano 

compatibilmente con le norme dei rispettivi statuti e delle relative norme di attuazione, anche 

con riferimento alla legge costituzionale 18 ottobre 2001, n. 3». 
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